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Valdastico bocciata, Fugatti caustico
«Havotato solo il 54 percento»
Le valli del Leno stroncano l’ipotesi. Il governatore: diffusimessaggi a senso unico

TRENTO I contrari alla Valdasti-
co, nei comini che l’autostra-
da A31 dovrebbe attraversare,
alla fine sono lamaggioranza.
Lo ha certificato il risultato
della «ballotazione», la con-
sultazione popolare che do-
menica scorsa ha interessato i
comuni di Terragnolo, Vallar-
sa e Trambileno. I cittadini si
sono espressi attraverso un
metodo antico, usato in pas-
sato in quelle valli quando la
popolazione era chiamata a
pronunciarsi su questioni
che riguardavano il bene co-
mune: la pallina bianca per il
sì, quella nera per il no.
Le palline nere sono state

1.476, quelle bianche 106. Il
93,7% contro il 6,7%. «I nume-
ri parlano chiaro — dice sod-
disfatto il sindaco di Terra-
gnolo Lorenzo Galletti — nel
mio Comune l’affluenza è sta-
ta il 71,5%. Mancano all’appel-
lo soltanto 170 voti, soprattut-
to di anziani che avrebbero
avuto difficoltà a recarsi al
seggio». Ma per il governato-
re Maurizio Fugatti l’affluen-
za «non è stata poi così eleva-
ta», sottolineando che la me-
dia dei tre Comuni si attesta
al «poco più del 54%»: «A Fu-
gatti ricordo soltanto che i sui
voti alle provinciali erano 119
— osserva il sindaco—men-
tre quelli contro la Valdastico
sonomoltomamolto di più».
Il governatore riconosce

comunque alla consultazione
«l’attenzione per la questione
ambientale»: «Potrei facil-
mente dire che non era un re-
ferendum, che non c’è alcuna
ufficialità. Ma non voglio e
non posso — afferma Fugatti
— perché la partecipazione
alle iniziative del territorio
sono sempre importanti. De-
vo però dire che stiamo di-
scutendo di ipotesi, che non
c’è ancora un tracciato e le
amministrazioni comunali
non hanno chiesto alla popo-
lazione di esprimersi su pro-
getti concreti».
Critica anche «ilmessaggio

a senso unico» che è stato vei-
colato dalle associazioni e
dalle amministrazioni in vi-
sta della consultazione: «Le

serate erano tutte per il no.
Nonostante tutto — ripete
Fugatti — non c’è stata un’af-
fluenza enorme, non il 90%,
non l’80, nemmeno il 70. Ha
votato poco più del 50%». Il
governatore ammette che «è
tanto» ma non tantissimo:
«Quandopoi ci si confronterà
sul progetto reale anche noi
avremo modo di dire la no-
stra». La giunta è favorevole
al progetto dell’opera che at-
traverserebbe le valli di Val-
larsa, Terragnolo e Trambile-
no per poi uscire a sud di Ro-
vereto: «Ma sia chiaro che se
fare omeno l’opera non lo de-
cide Fugatti. A sbloccare la
Valdastico è stato l’ex mini-
stro Graziano Del Rio d’accor-
do con la concessionaria, il
Veneto e il Trentino, quando
alla guida della giunta pro-
vinciale c’era qualcun altro.
Un eventuale no — puntua-

lizza il governatore — do-
vrebbe basarsi sumotivazioni
tecnico-ambientali valide, al-
trimenti per la mancata rea-
lizzazione potrebbero chie-
dere a qualcuno di risponde-
re».
«Fugatti dice che non sarà

la Provincia a decidere — os-
serva Galletti—ma sembrava
che l’idea di attraversare Ter-
ragnolo e uscire a Rovereto
fosse proprio della Lega e di
Fugatti. Prima di sostenere
questa ipotesi – continua il
sindaco – avrebbe dovuto ve-
nire qui a vedere questa valle,
ma non si èmai visto. Con noi
non si è mai confrontato».
Lorenzo Galletti torna sul

significato della consultazio-
ne: «Ora avremo maggiore
autorevolezza a dire no a que-
st’opera. Il risultato di dome-
nica scorsa riconosce anche
l’impegno delle amministra-

zioni, le loro prese di posizio-
ni contro l’opera. Siamoorgo-
gliosi della nostra gente —
spiega Galletti — perché non
si tratta di un voto politico,
ideologico. I residenti si sono
espressi in favore della loro
valle, mossi per l’amore verso
la loro terra che non vogliono
sia sventrata da un’autostra-
da».
Commenta il risultato della

«ballotazione» anche il con-
sigliere dem Alessio Manica:
«Una cosa è ormai certa: a vo-
lere il collegamento della Val-
dastico in Trentino sono ri-
masti solo Fugatti e la sua
giunta, arrogantemente ar-
roccati sulla loro posizione,
incapaci di dare ascolto al ter-
ritorio, alle amministrazioni
locali e anche alle categorie
economiche».
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93,7
percento degli
elettori ha
votato no
all’uscita della
Valdastico

3
i Comuni che si
sono espressi:
Terragnolo,
Vallarsa e
Trambileno

Paurosafrananellanotte invaldiBorzago
Cessa l’allerta, si lavoraperriaprire lestrade
Viadotti eponti«sorvegliati speciali»
TRENTO I geologi e i tecnici del
Servizio gestione strade della
Provincia sono al lavoro ininter-
rottamente da giorni. Già do-
mani o al più tardi giovedì la
strada statale 421 tra Molveno e
San Lorenzo in Banale, interes-
sata nei giorni scorsi da un im-
portante smottamento, dovreb-
be riaprire. I tecnici, insieme ai
vigili del fuoco di Arco, e ai geo-
logici, lavorano da giorni senza
sosta anche sul fronte monte
Brione, nella zona della Baia Az-
zurra, sul confine tra Arco e Riva
per la spaventosa frana del di-
ciannove novembre scorso.
La montagna ferita si nota da

lontano, i monitoraggi sono co-
stanti, ma già oggi, fa sapere il
dirigente della protezione civi-
le, Gianfranco Cesarini Sforza,
si interverrà con l’esplosivo per
rimuore i massi rocciosi perico-
lanti e poi procedere alla pulizia
della strada, ma l’ondata di mal-
tempo che sta martoriando il

Trentino in questo anomalo no-
vembre ha causato la scorsa not-
te un’altra spaventosa frana sul-
la strada che da Spiazzo porta in
val di Borzago. La strada foresta-
le è stata invasa da una quantità
notevole di massi, alcuni gigan-
teschi alti quasi due metri. For-
tunatamente non sono state
coinvolte persone, ma per ripri-
stinare la viabilità ci vorrà tem-
po. Sul posto già alle prime luci
dell’alba sono intervenuti i vigili
del fuoco di Spiazzo e poco più
tardi anche il vicesindaco di
Spiazzo Angelo Capelli.
Nel frattempo la protezione

civile, dopo dieci giorni di aller-
ta arancione, ha disposto la
«cessata allerta» (verde) su tut-
to il territorio provinciale e
quindi la revoca di tutte le pre-
scrizioni, le condizioni di criti-
cità idrogeologica si sono atte-
nute, anche per domani è previ-
sta una nuova perturbazione
con precipitazioni deboli o mo-

A Terragnolo Un residente indica dove potrebbe uscire la Valdastico nelle ipotesi del governatore Fugatti (foto Pretto/Rensi)

strade della Provincia— vengo-
no effettuati controlli periodici
e poi viene stilata una scheda
sullo stato di conservazione, so-
no previsti monitoraggi perio-
dici approfonditi e controlli an-
nuali da parte dei nostri tecni-
ci».
Nei dieci giorni di allerta i

controlli sono stati potenziati e
ora si sta lentamente tornando
alla normalità. I tecnici provin-
ciale stanno lavorando anche
per ripristinare la statale della
Valsugana all’altezza di Ponte
Alto che è da giorni chiusa. «Il
pendio non è in sicurezza —
spiega ancora Anderle — stia-
mo pensando se aprire un varco
per permettere la circolazione
dei veicoli da Pergine verso
Trento, ma per ripristinare
completamente la circolazione
servirà più tempo».
Intanto un altro smottamen-

to si è verificato nei pressi di
Centa San Nicolò e resterà chiu-
sa per tutto l’inverno la strada
provinciale 79 che da Canal San
Bovo porta al passo Broccon, in-
teressata nei giorni scorsi da
uno smottamento di 200 metri
di materiale roccioso.

Dafne Roat
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derate. Sono previsti dai 10 ai 30
millimetri di pioggia e neve tra i
1600-1800 metri, valori non pre-
occupanti, anche se l’attenzione
resta sempre alta. I viadotti e i
ponti del Trentino sono moni-
torati costantemente. «I viadotti
sono controllati attraverso si-
stemi di monitoraggio Bms —
spiega l’ingegnere Giancarlo
Anderle del Servizio gestione

IN BREVE

TRENTO Si sono finti operai della società di
gestione elettrica per incastrare i due pusher
che si era «rifugiati» in un condominio di via
Sordo a Trento. I militari della guardia di
finanza di Trento avevano intercettato uno dei
due giovani, entrambi tunisini già noti (B.H di
22 anni e H.M.A. di 21 anni), in città e avevano
deciso di seguirlo. Il giovane è entrato nella
palazzina e a quel punto i finanzieri hanno
controllato i contatori dell’elettricità per
verificare in quale appartamento si fosse
rifugiato. Hanno poi scoperto che i due
avevano effettuato un allacciamento abusivo.
Da qui il blitz con l’unità cinofila. Nella casa
sono stati trovati 1,5 chili di hashish e soldi. I
due sono stati arrestati, con loro c’era una
minorenne che era scomparsa da casa.
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LOTTAALTRAFFICODIDROGA

Finanzieri «operai» incastrano
due pusher con 1,5 chili di hashish

TRENTO L’idea era quella di trovare una
soluzione per regolamentare la convivenza tra
locali, pub e pubblici esercizi e residenti della
città di Trento. La «patente» ipotizzata dalla
giunta comunale per la movida cittadina però
slitta ancora. L’approvazione in consiglio
comunale prevista per questi giorni slitterà.
«Ebbene sì i 400 emendamenti al
regolamento di Stanchina sulla movida lo
hanno convinto a ritirare e ripresentarlo con
quello di Bungaro l’anno prossimo— scrive
Andrea Maschio (M5S)— Sono felice che
abbia accettato il mio consiglio di spostare
cosa che vorrebbe potuto fare dicendolo
invece che farcelo dire dal sindaco. Come ho
potuto dire in capigruppo ora mi aspetto
maggiore rispetto per la mia commissione
che ad oggi è mancato totalmente».
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COMUNE

Slitta il regolamento sullaMovida
Sul testo oltre 400 emendamenti

TRENTO Ha già raggiunto ben 8.441 adesioni in
pochi giorni il gruppo Facebook trentino
creato per contrastare la Lega di Matteo
Salvini. Un numero importante raggiunto in
soli cinque giorni. È un gruppo apartitico,
come scrivono i fondatori, tra cui Lisa
Schivalocchi e Paolo Zanella, «ma non
apolitico». Ora il folto gruppo di «Sardine»
trentine è pronto a scendere in piazza.
L’appuntamento è per venerdì 6 dicembre
dalle 18. «Piazza Duomo si trasformerà in un
mare accogliente, colorato, inclusivo, vivace e
rispettoso— scrivono su Facebook— per
dimostrare a tutti che anche la nostra città
non abbocca. Non portate bandire, ma tante
splendide sardine colorate e personalizzate».
L’onda di protesta contro le politiche che
fomentano odio e discriminazioni è partita da
Bologna e sta coinvolgendomigliaia di
ragazze e ragazzi in tutte le piazze italiane.
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LAPROTESTAANTI-SALVINI

«Sardine» trentine a quota 8.441
L’onda in piazza il 6 dicembre
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